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All’Expo-Ex, dal 14 al 26 luglio: un successo 

NOEMI IN COLLETTIVA 

EVENTI 
ven 12 - ore 21.15 

Rassegna teatrale Scena Aperta 

“L’amor e l’int.ress” 

della Filodrammatica La Sciabica 
Area scuola media - Marzocca 

* 
sab 20 - ore 21.30 

CONCERTO D’ESTATE 
Torre Albani - Montignano 

Luzzietti e compagni trionfano a Filottrano 

C.T. OLIMPIA VINCITORE D2 MASCHILE 
Storico risultato per il Circolo Tennis Olimpia Marzocca che si è aggiudicato la competi-
zione a squadre della Divisione Regionale serie D2 maschile, conquistando la promozione 
alla serie D1. I protagonisti di questa cavalcata trionfale sono stati Simone Luzzietti 

(classificato 3.3), Andrea Ramundo (3.1), Luca Battistoni (3.5), Fabio Rosei (4.2) e Marco Filippi 
(4.1). Dopo aver superato agevolmente il girone eliminatorio accedendo al Tabellone finale, negli 
ottavi i portacolori del C. T. Olimpia hanno superato nettamente in trasferta il C. T. Montappone (5-
0), nei quarti hanno battuto in casa il TC Porto Recanati “A” per 4-1, in semifinale, sempre a Mar-
zocca, il CT Novafeltria (4-0) mentre nella finalissima, disputata domenica 17 luglio a Filottrano, si 
sono imposti di misura al T. C. Ottrano (3-2 il risultato finale). Si è trattato di una vera e propria 
finale, che ha coinvolto il numeroso pubblico presente. Dopo la disputa dei 4 singolari in punteggio 
era di parità, con le vittorie di Ramundo su Cardinali e di Rosei su Verdinelli alle quali si contrappo-
nevano le affermazioni di Gianbartolomei su Luzzietti e di Magnoni su Filippi.  
A decidere tutto era dunque il doppio conclusivo con Luzzietti-Ramundo che riuscivano con merito 
ad imporsi su Gianbartolomei-Magnoni col punteggio di 6-4 7-6. Per il Circolo Tennis Olimpia si 
tratta di un vero e proprio evento da ricordare negli annali, che avrà il suo culmine con la premiazio-
ne, ad opera della FIT Marche, che si terrà a novembre in quel di Grottammare nell’ambito della 
festa del tennis marchigiano di fine anno.        (filippo) 

PR O M E S S E  D E L  B EAC H  VO L L E Y  
Nel mese di giugno si sono svolte nella nostra regione le selezioni per decre-
tare le candidate regionali Beach Volley 2011. Si è classificata la coppia for-
mata da Claudia Mazzarini (marzocchina) e da Valentina Pomili.  
Hanno così potuto rappresentare le Marche partecipando al Trofeo delle Re-
gioni che sì è tenuto a Torino, sulle rive del Po, dal 29/06 al 02/07, sponsoriz-
zato da “Kinderiadi”. Con merito e tenacia le nostre campionesse hanno con-
quistato la medaglia di bronzo eliminando con successo partita dopo partita le 
avversarie delle altre regioni, portando nelle Marche questo importante pre-
mio che non veniva più vinto dal 1989. Il week-end successivo le nostre atlete 
hanno conquistato un altro prestigioso terzo posto all’Open regionale di Be-
ach Volley, circuito Banca Marche Cup, disputatosi allo stabilimento Radio-
nava di Porto Sant’Elpidio. Ancora meglio hanno fatto il 13-14 luglio a Mari-
na di Ravenna, ottenendo il 2° posto, in una tappa del Campionato Italiano di 
Beach Volley Under 20. Fiere dei risultati raggiunti auguriamo a Claudia e 
Valentina ulteriori conquiste.       (le fans roberta, cristina, silvia e samuela) 

Boccetta Acli San Silvestro in trionfo 
“LA COPPA CAMPIONI E’ NOSTRA” 

Dopo le gare provinciali di cui 
abbiamo scritto nel numero di 

maggio de il passaparola, a seguire si sono 
disputate le varie gare per i campionati italia-
ni e la gara per la “Coppa Campioni”. Ebbe-
ne come al solito ce l’abbiamo messa tutta 
visti i buoni piazzamenti ottenuti: 4° posto al 
Campionato italiano a squadre, 4° posto al 
Campionato italia-
no a coppie con il 
tandem Andrea 
Morsucci-Matteo 
Renzi (tanti com-
plimenti ragazzi!). 
Infine è arrivata, 
come si suol dire, 
la ciliegina sulla 
torta  con la vitto-
ria della “Coppa 
Campioni” che 
vedeva gareggiare 
8 squadre (le 4 più 
forti delle provin-
cie di Ancona e Pesaro). Con una prestazione 
impeccabile, 1° posto al mattino e 3° posto al 
pomeriggio, la squadra del Circolo ACLI 
San Silvestro si è aggiudicato l’ultima edi-
zione della Coppa Campioni. Un successo 
che il presidente Paoloni Fiorenzo ed il sot-
toscritto, insieme al capitano Matteo Renzi e 
tutta la rosa volevano fortemente conquistare 

(visto ragazzi che con la serietà 
si può vincere!!!). Una vittoria 
che porta la squadra dell’Acli 
San Silvestro nell’albo dei mi-
gliori lanciatori italiani (come 
riporta anche il giornale “Prima Pagina” di 
Pesaro - Maggio 2011). Dopo un’annata 
lunga ed intensa adesso ci meritiamo un 

rilassante riposo, 
non prima di ritro-
varsi come tutti gli 
anni alla consueta 
cena di fine stagio-
ne dove brindere-
mo ai successi 
ottenuti e dove 
metteremo le basi 
per il nuovo cam-
pionato 2011-2012 
che si annuncia 
ricco di novità e 
speriamo di affer-
mazioni. Un gran-

de grazie va ai nostri sponsors ufficiali, in 
primis al Circolo ACLI, alla Plastica Valmi-
sa e alla Concessionaria BMW di Cappello 
Daniele che nel momento del bisogno ci 
sono sempre vicino. Grazie di cuore da tutti i 
tesserati della squadra di boccetta. Come 
sempre lo slogan è: Ragazzi non mollate!!!   
          (marco ferretti) 

Alice Orciari, miglior  
Esordiente marchigiana 

Camp i one s sa   
d i  n uo t o  

La giovane atleta Alice Orciari, 
dell’a.s.d. Chiaravalle nuoto, resi-
dente a Morro d’Alba, ma cittadina 
adottiva di Marzocca, che frequenta 
spesso avendovi i nonni paterni e 
numerosi parenti residenti, dopo la 
partecipazione ai Campionati Na-
zionali di Rovereto dell’11 luglio 
scorso, organizzati dalla Federazio-
ne Italiana Nuoto, dove è risultata 
la migliore atleta marchigiana di 
categoria, ha confermato il suo 
momento di forma nei Campionati 
Regionali Marchigiani, categoria 
Esordienti, tenutisi a Pesaro il 16 e 
17 luglio scorso, vincendo i 100 ed 
i 200 metri stile libero ed i 200 
dorso e classificandosi poi al 2° 
posto nei 400 stile libero e 100 
dorso.  
Il riconosci-
mento di 
tali successi 
va all’atleta 
ed agli al-
lenatori Da-
vide Toppi 
e Maurizio 
Botta.                
(evandro) ORA TOCCA ALLA SCIABICA 

E' quasi giunta al termine, con notevole successo, la XIII Rassegna di 
Teatro Dialettale Marchigiano "Scena Aperta", iniziata il 15 luglio, che 
si svolge nei giardini della Scuola Media Belardi di Marzocca il venerdì 

alle ore 21,15. Sabato 12 agosto è prevista la serata conclusiva in cui si esibirà la 
Filodrammatica Sciabica, che è anche l'organizza-
trice della Rassegna di concerto con il C. S. Adria-
tico, il G.A.T.T. - F.I.T.A. Marche ed il Comune di 
Senigallia. Lo spettacolo proposto è "L'amor e 
l'int.ress"; la regia è curata da Maurizio "Bobo" 
Paolasini che porterà in scena nuovi attori, pronti a 
calarsi nelle parte dei personaggi da interpretare, 
come hanno già fatto altri nella XXII Rassegna con 
lo Spettacolo "L'amor nun c'ha età", riscuotendo  
calorosi applausi del pubblico.        (paolo baldini) 

Noemi Grossi continua con successo e 
soddisfazioni nella sua ricerca pittorica, 
tanto a livello espressivo quanto nella 
tecnica applicata. 
Da alcuni anni ha formato, insieme ad 
altri amanti dell’arte cromatica (Elena 
Riccialdelli, Gabriella Rigo, Gianna Rigi-
nelli, Guido Morichelli, Jacqueline Cra-
panzano e Mara Montesi), uno specifico 
gruppo che hanno denominato “Fluire”. 
Come si legge nel fascicoletto divulgativo 
il nome è stato scelto perché all’interno di 
esso ci sia fluidità, 
intesa come armo-
nia nella libertà 
totale di espres-
sione, che porti 
verso una crescita 
reciproca, rispet-
tando i tempi evo-
lutivi di ogni arti-
sta. 
La mostra, tenuta-
si a Senigallia 
nelle sale dell’Expo-Ex dal 14 al 26 lu-
glio, ha avuto numerosi visitatori e la 
presenza, nel pomeriggio dell’inaugura-
zione, di Stefano Schiavoni (Assessore 
comunale), Mario Cavallari (portavoce 
del Sindaco), Vito Cracas (giornalista 
critico d’arte) e Maurizio Cesarini 
(gallerista critico d’arte). 

Schiavoni, Cracas e Cesarini hanno e-
spresso parole d’elogio non tanto per 
l’iniziativa, quanto per il pregio artistico 
delle opere esposte, con l’esortazione a 
continuare nella ricerca e nella realizza-
zione di opere, che sono sempre un rile-
vante viatico di crescita culturale per ogni 
artista e per la città. 
La visita del Dott. Vito Cracas, presente a 
Senigallia per alcuni giorni, è stata foriera 
di soddisfazione per Noemi, perché lo 
stesso, oltre ad aver esternato parole signi-

ficative per i suoi 
lavori, nel breve 
volgere di qualche 
giorno gli ha orga-
nizzato, attraverso 
il referente in loco 
(cav. Casimiro 
dell’Arco Talarico, 
responsabile di 
“San Remo Arte 
2000”), la parteci-
pazione ad una 

collettiva di arti visive che si terrà, dal 9 
settembre al 9 ottobre prossimi, nelle sale 
dell’Ariston di San Remo in Liguria.  
Sorpresa e soddisfazione quindi, per Noe-
mi, che in questo trova riconoscimento 
per i suoi tanti anni di impegno e ricerca 
nella pittura, con sacrifici, passione e 
dedizione.               (evandro) 

BIBLIOTECA COMUNALE “L. ORCIARI”: 

DOVEROSE PRECISAZIONI  
L’on Giuseppe Orciari, attento osservatore delle 
situazioni locali, fornisce giuste precisazioni relati-
ve all’indicazione corretta e il logo della locale 
biblioteca “L. Orciari”. Scrive: La Biblioteca Co-
munale a servizio delle frazioni di Marzocca-
Montignano (comprensive delle località Castella-
ro e S. Silvestro) è stata istituita con atto delibera-
tivo della Giunta Comunale nell’anno 1994 
(Sindaco Graziano Mariani, vice sindaco France-
sco Stefanelli) su proposta del Consiglio di Circo-
scrizione presieduto da Ivo Rosi. Con atto della 
Giunta Comunale n° 39 del 21.02.2006, presiedu-
ta dal Sindaco Luana Angeloni, la Biblioteca da 
circoscrizionale è stata passata alle dirette dipen-
denze dell’Ass.to alla Cultura (come la Biblioteca 
Antonelliana) e così va considerata a tutti gli effet-
ti, perché questo stabiliscono gli atti comunali. 
Pertanto nella carta e negli atti l’intestazione 
dovrebbe essere costituita dal logo con la scritta 
Biblioteca Comunale “L. Orciari” Marzocca-
Montignano. Sede via Del Campo Sportivo n. 1/3. 
Cordialmente Orciari.   (dimitri) 

Banda musicale cittadina a  

Montignano: grande concerto 
Compreso nel programma delle manife-
stazioni estive dell’Amministrazione 
comunale, giovedì 28 luglio, presso la 
Chiesa San Giovanni Battista di Monti-
gnano, si è tenuto il concerto della Ban-
da Città di Senigallia.  
La manifestazione, programmata in 
piazza Giordano Bruno, a causa delle 
avverse condizioni climatiche, si è spo-
stata all’interno della chiesa, messa 
gentilmente a disposizione dal parroco, 
mons. Luciano Guerri.  
Davanti ad un numeroso ed attento pub-
blico il maestro Mauro Balducci ha 
presentato brani di musica classica e 
colonne sonore da film. Il concerto è 

terminato tra scroscianti applausi con un pout 
pourri di musica napoletana.  (dimitri) 

Interessante novità dell’estate sportiva di Marzocca 

TORNEO OVER 40: VINCONO “I MISERABILI” 
La formazione de “I Miserabili”, trascinata da un Loris Pesaresi in grande spolvero, 
si è  aggiudicata la prima edizione del Torneo di calcio a 7 Over 40, che si è disputa-
to nel mese di luglio sul campo sintetico di Marzocca, teatro in precedenza del Tor-
neo Bar Cinema. 6 le formazioni iscritte che potevano schierare giocatori over 40 
tranne un solo componente tra i 35 ed i 40 anni. Al termine del girone di qualifica-
zione all’italiana sono state eliminate le compagini del “Cocoun” e del 
“Borgorosso”, mentre nelle semifinali “I Miserabili” hanno battuto 13-6 “I Malavo-
glia” e “Gli Intoccabili” 12-4 i “Novecento”. Nella finalissima, disputata sabato 30 
luglio, “I Miserabili” capitanati da Luca Perucci si sono imposti su “Gli Intoccabili” 
per 8-5 al termine di una finale combattuta ma corretta. Alla fine l’area prospicente 
gli spogliatoi del campo sportivo ha chiamato a raccolta tutti i partecipanti per una 

salsicciata 
davvero 
memorabile, 
che ha rac-
colto consen-
si entusiasti 
da parte 
degli interve-
nuti.  (filippo) 
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L’Angolo della Poesia 
Una lirica senza metrica e senza rima, che trasuda di 
tristezza e del desiderio di libertà, la quale racconta una 
fintamente fantasiosa essenza di vita, in un mondo che 
parrebbe sconfinato, ma che di fatto ti racchiude e ti 
costringe in uno spazio definito, invisibilmente perime-
trato. E’ questa una composizione di Luciano Graziosi, 
marzocchino ormai da circa trent’anni nell’hinterland 
milanese, dove con sacrifici si è integrato e dove la sua 
vita, nel quotidiano divenire, gli riserva spesso prove 
impegnative. Con “La stella e il cane” ci racconta, ricor-
rendo anche a simbologie e paragoni, la sua interpretazio-
ne del mondo e della vita, della durezza della stessa e 
della irrispettosità, da parte dell’uomo, verso la natura e 
verso i suoi simili. Quello che sembra una confusione 
intimale dell’amico Luciano è invece un modo esplicita-
mente sciolto di esporre l’insieme degli esempi per rac-
contare la vita, senza affatto trattenere la sua profonda 
melanconia. 

La stella e il cane 
Girano disperse e affamate nel cielo 
gruppi di stelle escluse dalla galassia. 

Non c’è spazio dove questi corpi si possano unire. 
Guarda le stelle quando illuminano i tetti 

delle vecchie case, 
vedrai una moltitudine di riflessi 

che si uniscono alla fonte che viene dal cielo. 
Tutto è paurosamente tranquillo, 

le ombre in basso sulla strada sono ben stagliate sul pavè. 
Non vedrò la luce che penetra sul fondo della pietra. 

 

Spesso sopra le grandi città 
le nuvole si muovono creando ombre 

e piccoli fantasmi trasparenti in movimento. 
Alle volte mosse da un forte vento si diradano 

e proiettano sulle foglie primaverili 
vibrazioni sonore di luce e ombre in movimento. 

 

Ora guarda le montagne che si vedono dal ponte, 
sono lontane, 

le nuvole intorno a loro sono immobili, 
anche se là forse si urtano una contro l’altra. 

Disperate vorrebbero scappare 
da queste rocce dure e tristi 

per volare libere e felici nel cielo immenso. 
Il vento infuriato grida tra le valli strette 

 e le vie lunghe della città. 
Solo quando l’urlo incontra un ostacolo insormontabile 

 allora si riposa 
adagiandosi dolcemente sopra il letto di foglie secche 

raccolte poco prima dalla sua rabbia. 
 

Tu vedrai cavalli che corrono liberi nella prateria 
Liberi dallo sguardo umano 

che iscrivono lo spazio in forme geometriche e spinate. 
Anche i cani, dalle loro cucce, protendono le loro narici 

e sentono odori lontani, odori di libertà. 
Spesso nei sogni loro pensano di cavalcare 

su terreni sterminati senza limiti e geometria. 
 

Uomini che si muovono nel mondo come padroni 
sognano grandi battaglie 

dove vincitori e perdenti urlano come pazzi 
torturati da mille spine di rosa. 

 

Molte volte, volti paffuti si vedono nel cielo 
e le loro ombre precipitano sull’erba dei campi. 

Conigli spaventati scappano nelle loro tane 
in attesa che il sole tramonti 

e le nuvole si confondano con le tenebre incantate. 
Una pozza, formata dalle lunghe piogge, 
mostra i riflessi del cielo così profondi 

da sembrare grotte antiche e mal frequentate. 
La pietra suonata dall’acqua 

Emana nello spazio un suono di violino scordato 
Suonato da un bambino arrabbiato: 

suoni sgradevoli senza cambiare i gesti delle mani. 
La mamma, che tiene tra le braccia il piccolo violinista, 
si trasforma in un vecchio stanco con la barba bianca. 

 

Si pensa che la guerra sia una cosa inevitabile 
e da dover farci l’abitudine, ma 

come sopportare corpi dormienti e tremanti, 
sdraiati sulla nuda terra bagnata dal sangue. 

Una testa recisa ancora parla con gli occhi aperti 
e le palpebre battenti 
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Chiacchere In piazza…139                             (di Alberto) 

L’acqua  d’ll  Sind’ch 
Roldo – Viéni  sa  me,  Giuànn? 
Giuànn – ‘Ndo  vai? 
Roldo – Vaggh  a  pià  l’acqua  malà  la  
piàzza. 
Giuànn – Ma,  la  damigiàna  ‘ndo  l’hai? 
Roldo – C’ho  la  buttìglia!  Nuη  vedi? 
Nello – Oste  oh!  Nun  è  ch  t’  sdelmi  
tant!  Dai,  andàη,  c’  viéngh  ‘nco  io. 
Giuànn – Guàrda  che  fila  ch  c’è,  co’  
di’,  sarà  ‘l  caso  d’arturnàcc’? 
Roldo – Ma  no!  Dai,  farìη  ‘na  chic-
chiàràta  com  s’  facéva  ‘na  volta  ‘nt  l’  
cannéll  d’ll  paés. 
Giuànn – E  già,  a  Muntignàη  c’  n’er’n  
divers,  quand  ancòra  l’acqua  drenta  
casa  non  c’  l’avéva  nisciùη.  T’  parl  
d’  s’ssantànni  fa. 
Nello – M’arcòrd  d’  l’  cannèll  pùbblich  
in  via  Draga,  d’una  v’cina  la  chiesulì-
na  d’  San  Giusèpp  al  Casàl,  d’  quélla  
p’r  l’  Casìn,  una  v’cina  a  la  madunì-
na,  d’  quélla  davànti  casa  d’  la  Frera,  
d’  quélla  a  Villanòva  e  po’  c’era  ‘l  
lavatòi. 
Giuànn -  E  a  Marzòcca  ‘ndo  c’er’n? 
Nello – A  Marzòcca  nuη  m’arcòrd,  ma  
nuη  c’er’n  manch  l’  cas.  Quéi  ch  
c’er’n  usàv’n  l’  pomp  a  maη  ‘nti  
pozzi,  un  era  davànti  a  casa  d’  Poèrio  
e  un  a  Marzucchétta. 
Giuànn – Ma  com’è  tutta  sta  gent?  
Co’  c’ha  st’acqua,  è  bona un  b’ll  po’? 
Roldo – Boh!  M’  par  uguàl  a  quélla  d’  
l’acquédott,  sol  ch’è  fresca  e  c’è  ‘nco  
quélla  ch  frizza  un  po’. 
Giuànn -  Ma,  alòra,  p’r  co’  è  tutta  sta  
fuga?  Tocca  ‘nco  sta  malì  a  calzà  sa  
‘l  det,  n’  squìzz  a  la  volta. 
Roldo – Sta  zitt,  par  ch  fa  beη  ‘n  b’ll  
po’  p’r  un  sacch  d’  robb! 
Nello – Ma  quéi  sa  la  pròstata  ‘i  fa  
squizzà  da  longh  da  chi  a  là  e  ma  

quésti  machì  da  v’ciη  ‘i  scrost’n  l’in-
tòn’ch  da  la  mura  d’i  r’cinti. 
Roldo – Quèi  stìtici  vann  d’  corp  ch’è  
n’amòr. 
Giuànn – E  dai! 
Roldo – Sì,  oh!  Mi’  soc’ra,  ch  suffrìva  
l’  pen  d’  l’infern,  p’r  andàcc’,  adè  
scagàccia  ch’è  un  piacér. 
Nello – E  po’  par  ch  fa’  beη  ‘nco  p’i  
rumatìsmi.  Un  d’  Montmarciàη  vièη  
vo’  tutti  i  giòrni  e  s’  sfréga  l’acqua  
‘nti  ginòcchi,  p’rché  dic’  ch’ì  fa’  beη  
un  b’ll  po’. 
Roldo – Par  ‘n  co’  che  ma  ‘ì  omi  ‘ì  
ardà  più  vigòr  e  ma  l’  donn  ‘ì  smov  
calcò. 
Giuànn – Forsi  p’nsarànn  ma  ‘l  Sin-
d’ch! 
Roldo – Un  ha  vist  ma  ‘na  badànt  
pulàcca  che  ma  ch  l’om  ch  c’avéva  
sulla  carruzzèlla ‘ì  squizzàva  l’acqua  
‘nt  la  fàccia. 
Giouànn – P’r  rinfr’scàll? 
Roldo – Ma  co’!  Quéll  era  cégh  e  lia  
l’ha  fatt  p’r  ardài  la  vista:  sai  com’  
enn  bigòtt  st  pulàcch! 
Nello – Capirài!  Si  dura  a  cusì,  ch  
cuntìnua  a  sparg’s  la  voc’,  oltr  a  quéi  
ch  vend’n  i  frutti  sa  ‘l  càmio  e  ch’-
hann  cuminciàt  ad  ardunàss  malì,  
arivarànn  ‘nco  quéi  d’  l’  bancarèll  d’  
l’  becch  e  nucciulìn. 
Roldo – A  culmò,  si  adè  quéi  ch  stann  
malì  c’hann  la  cunfusiòη,  dop  nuη  
truarànn  propri  più  pac’. 
Giuànn – E  si  duvéss  ‘ni  che  ma  ch’ll  
cégh  ‘ì  arnìss  la  vista  p’r  davéra? 
Nello – P’r  lu’,  purétt,  sarìa  ‘na  graη  
furtùna,  ma  p’r  la  piàzza  e  p’r  tutti  
quéi  d’intòrn  nun  ‘l  so  com  ‘i  s’  
m’tt’ria. 
Roldo – C’  farànn  sigùra  ‘na  cappélla  

in  unòr  d’ll  Sind’ch. 
Nello – Ma  che  cappèlla,  miga  
è  un  sant!  In  unòr  d’ll  Sind’ch  
c’  farìnn  un  bel  faro  sa  tant  
d’  targa. 
Giuànn – Oh!  Ma  miga  seη  
diétra  a  marìna. 
Roldo – Nuη  t’  pr’uccupà,  che  
si  prest  l’acqua  la  m’tt’rànn  a  
pagamént,  dop  v’drai  ch  f’ni-
rànn  ‘ì  effètti  benefici  e  cu-
minciarànn  i  mal  d’  panza. 
Nello – Va  là!  Alméη  ch’ì  pori  
fiòi  ch’hann  set  p’r  davéra  
pudrànn  bev  un  bicchiér  d’ac-
qua  in  pac’,  invéc’  d’  fa’  la  
fila. 

I PROVERBI DI GUERRINA (a cura di Mauro) 
1) La  matt’ra  sa ’l  da  magnà  è  ‘l  fiòr  d’ll  bell  cantà. 
2) ‘N  pret  è  cunsulaziòη  tre  preti  è  disp’raziòη. 
3) I  quadrìηi  nun  stann  ‘ntra  la  pula. 

A u g u r i    d i   B u o n    C o m p l e a n n o ! 

LILIANA 80 
Nasce a San Silvestro il 23 luglio, il mese scorso, 
con tutta la sua famiglia ha festeggiato gli 80’anni.  
Dal marito Giuliano Boldreghini, dalle figlie Dona-
tella, Roberta e Barbara, con i relativi generi, dai 
nipoti Alice, Alessio, 
Luca e Manuel, i miglio-
ri auguri.     (evandro) 

70 ANNI!!! 
Anche questa tappa è stata raggiunta da Anto-
nietta Martelli, nata il 28 luglio 1941.  
Origini calabresi ma una vita intera vissuta a 
Marzocca. Tanti, tantissimi auguri dai suoi 
nipoti, Francesco, Maria Chiara, Benedetta, 
Consuelo, Martina e Alvin.           (i nipoti) 
 

70 PER CESARE  
“IL RoSSO” 

Da Corinaldo a Marzocca passando per la 
Germania; questo, in estrema sintesi, il 
percorso di Cesare Rossi che lo scorso 28 
luglio ha spento 70 candeline.  
Ha festeggiarlo, al Ristorante da Andrea 
sul lungomare, si sono ritrovati i famigliari 
e gli amici che, uniti, gli fanno ancora tanti 
auguri.  

Ai loro si aggiungono anche quelli della redazio-
ne de il passaparola che ha il piacere di annove-
rarlo fra gli abbonati di “primo pelo”.  (dimitri) 
 

LORY 60 
Insieme ai familiari ed ai parenti ha festeggiato i 
60’anni alla “Locanda Strada della Marina” a 
Senigallia. Tanti auguri dal marito Roberto, dai 
figli Silvia e Cristiano, da Omar, dal nipotino 
Andrea e da tutto il parentado.      (kyra sartini) 

NOZZE  d’ARGENTO NOZZE  d’ARGENTO NOZZE  d’ARGENTO NOZZE  d’ARGENTO ---- 12 12 12 12       

Lucio e Adriana 
Il 12 luglio scorso Adriana Montesi e Lucio 
Baronciani hanno festeggiato la ricorrenza di 
matrimonio per i 25 anni (1986-2011).  
Dai figli Federico e Ludovica, dai genitori e 
parenti tutti, nonché dai più fidati amici, e in 
particolare dai compagni di trekking (Dimitri 
e Rosita, Evandro e Donatella, Fabio e Ma-
riolina, Fiorenzo e Laura, Nando e Loretta), 
coloratissimi e vivacissimi auguri.    (evandro) 

Complimenti Gabriella  
Dopo cinque anni di lunghe fatiche, la mattina 
del 12 luglio, presso l’aula magna dell’Università 
Politecnica delle Marche, la nostra Gabriella 
Garbuglia ha dato il meglio di se: con disinvoltu-
ra e scioltezza ha discusso la tesi di laurea su 
“Celle solari fotoelettroniche”, di fronte ad una 
platea di facoltosi professori, ottenendo il pun-
teggio di 99 su 110 e laureandosi in “Tecniche 
del controllo ambientale e protezione civile”. 
Papà e mamma (emozionatissimi), nonni e tanti 
amici, hanno assistito alla realizzazione di un 
sogno. Auguriamo a Gabry immensa felicità ed 
un futuro ricco di soddisfazioni.  (catia canonico) 

Gli eventi della Biblioteca  
e il Risorgimento italiano 
Lo scorso 1° luglio, nell’ambito delle manifesta-

zioni promosse dalla Biblioteca “Luca Orciari”, 
sono stati presentati due nuovi libri del prof. Marco 
Severini, “La Repubblica romana del 1849” e 

“Dalla Unità alla Repubblica”.  L’iniziativa, che ha avuto il 
patrocinio del Comune di Senigallia, doveva svolgersi nel 
suggestivo cortile della biblioteca ma, a causa del maltempo 
di questa pazza estate, è stata spostata nei locali messi gentil-
mente a disposizione del “Centro Sociale Adriatico”. Il pri-
mo testo di Severini delinea, con rigore metodologico e in 
maniera molto articolata, un discorso poliedrico e comples-
so, sintetizzabile in pochi fondamentali concetti. La Repub-
blica costituì un episodio fra i più alti della storia risorgimen-
tale, formando un piccolo e legittimo Stato democratico in 
un’Europa in gran parte ancora reazionaria. Forte e sentita fu 
la partecipazione popolare, con la mobilitazione di volontari 
italiani e stranieri, che combatterono eroicamente, superando 
il vecchio municipalismo italico. Mazzini fu la guida cultura-
le della rivoluzione, Garibaldi la guida militare. Da mettere 
bene in rilievo il fattivo contributo delle donne, aristocrati-
che e popolane trasteverine, che facevano le staffette e le 
infermiere, allestivano gli ospedali da campo. Alcune di loro 
si batterono armi in pugno sulle barricate insieme agli uomi-
ni. L’esperimento repubblicano non fu certo fallimentare, fu 
stroncato dalla forza bruta di ben quattro eserciti, soprattutto 
di quello francese, che il 4 luglio entrò in Roma, dove poi si 
abbatté sui patrioti una terribile repressione. La memoria 
della Repubblica sopravvisse alla sua fine materiale, penetrò 
nell’immaginario collettivo, costituì un mito in grado di 
ispirare gran parte della cultura antifascista fino alla Resi-
stenza e alla fondazione dell’attuale Italia repubblicana.  
“Dall’Unità alla Repubblica” è un  bel volume collettaneo, 
curato da Severini, frutto di un armonico lavoro. In un certo 
senso costituisce l’integrazione del primo libro. Il lettore, 
pertanto, è invitato a considerarlo lungo una linea di conti-
nuità con quanto detto sopra. Molteplici e svariati sono i 
contributi da parte di docenti e ricercatori appartenenti a 
diverse università. Sono analisi approfondite e dettagliate sui 
sistemi politici e costituzionali, sul tortuoso cammino della 
cittadinanza femminile e del ruolo delle donne, sul lento e 
difficile processo di alfabetizzazione degli Italiani, sul gari-
baldinismo quale memoria e trasmissione generazionale, 
sulla storia dell’idea repubblicana dal municipalismo medio-
evale ai più lati orizzonti nazionali, sulla dimensione simbo-
lica ed ideale della Repubblica, con tutta la sua carica di 
coinvolgimento emotivo. Il dibattito sul Risorgimento è stato 
intervallato e ravvivato dal concerto di canti patriottici, ese-
guiti dal “Coro San Giovanni Battista” di Senigallia, con al 
pianoforte Lorenza Mantoni e con la direzione del Maestro 
Roberta Silvestrini. Una bella serata che il maltempo non è 
riuscito a guastare.                  (giulio moraca)   

Dal 12 al 19 settembre: Castelli della Loira, Ville Lumière 
e… tanto altro 

Tony Tour: PARIGI 
Antonio Piersantelli, Benito all’anagrafe, ma “Tony” per 
tutti, vi aspetta per la prossima gita oltre le Alpi. Si partirà, 
dal Mercato di Marzocca alle 5,oo del mattino e dal tabac-
caio di Montignano 10 minuti dopo, il prossimo lunedì 12 
settembre per rientrare lunedì 19 a notte inoltrata. 
Per sommi capi, questo l’itinerario: Courmayeur, Macon; 
Chenonceau, Tours; Amboise, Blois, Chambord; Parigi 
trionfale; Parigi storica, Versailles; Parigi moderna; Lione; 
Bardonecchia. 
Come solito una decina di posti verranno lasciati liberi per 
dare più spazio ai viaggianti. 
Per informazioni telefonare a Tony: 335.7015854; 33-
8.4941722. Ricordatevi di portare, oltre alla carta d’identità, 
o il passaporto, anche la “Tessera Sanitaria”.    (evandro) 

finché non si fermano fissando il cielo che l’ha creato. 
Nei macelli i porci maiali stessa fine fanno 

Ma gli occhi aperti non possono nemmeno fissare il cielo 
Per maledirlo di averli creati. 

 

Una volta, gli uccelli di ogni tipo a primavera 
Percorrevano lunghi tratti di cielo. 

Le mucche lentamente camminavano 
sulle cime delle verdi colline 

e gli agnelli giocavano sull’erba bagnata dalla rugiada. 
Ma ora i nostri occhi, nel verde vedono 

soltanto macchie confuse, non bianche o marrone, 
ma la terra e sabbia crepate. 

Poco più in là, uomini vestiti da soldati 
combattono ferocemente. 

Una luce fortissima si alza dalla terra al cielo. 
Le grida degli uomini fanno sprofondare le montagne 

nel sottosuolo, e i campi vibrano e tremano dalla paura. 
Le nuove piene di polvere cadono a terra. 

Solo una stella lontana ci guarda 
E sopra la stella si vede l’ombra di un cane che piange. 
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Lancio del Madòn 2a Edizione 

100 partecipanti 300 spettatori 
Una giornata da incorniciare quella di domenica 3 luglio, che 
ha visto gareggiare un centinaio di persone nella seconda edi-
zione del “Lancio d’l Madon ”, tenutasi al Bar Surya di Mas-
simo Coppari a Marzocchetta. Il numeroso pubblico, circa 300 
persone tra gente locale e turisti, si è divertito al gioco ideato 
da Simone Giulianelli, in collaborazione con Francesco Santa-
relli. I giocatori sono stati divisi dagli organizzatori in 3 squa-

dre, distinti con braccialetti 
verdi, bianchi e rossi, per 
celebrare i 150 anni dall’U-
nità d’Italia. Vincitrice è 
risultata la squadra verde 
che è riuscita meglio a 
lanciare i madonni, più 
lontano e precisi possibile 
nella griglia a punteggio 
disposta in mare. Il miglior 

lanciatore si è dimostrato Paolo Mazzanti con lanci degni di 
nota per stile, precisione e lunghezza. Emozionante la gara dei 
bambini, tra i 3 ed i 10 anni, i quali per motivi di sicurezza 
hanno lanciato delle palline galleggianti. Tutti i piccoli sono 
stati premiati con medaglie di sassi, come primi classificati a 
pari merito. La manifestazione ha scopo benefico; in questa 
edizione ha visto devolvere l’incasso a favore dell’A.I.M.S. 
(Associazione Italiana Sclerosi Multipla), presente all’evento 
con una decina di membri della delegazione di Ancona. La 
somma raccolta con le iscrizioni al gioco, è stata integrata 
dall’asta benefica, avente come oggetti la maglia autografata 
di Marco Mordente, giocatore dell’Armani Jeans Milano e 
attuale capitano della 
nazionale di basket, la 
maglia dell’Itas Trentino 
Volley e la felpa di allena-
mento della nazionale di 
pallavolo, entrambe auto-
grafate da Emanuele Bira-
relli, originario di Ostra, 
in questa stagione vincito-
re con la sua squadra della Coppa per Club, dello Scudetto e 
della Champions League. Da sottolineare  la sensibilità verso 
l’AIMS dimostrata da molti esercenti di Marzocca, ai quali va 
il nostro plauso. L’evento si è concluso con uno spuntino in 
spiaggia e fuochi d’artificio. Da annotare la presenza delle 

telecamere di 
TV Centro 
Marche, la 
quale ha tra-
smesso l’esila-
rante servizio 
nel telegiornale 
delle 19.30 ed 
in replica alle 
23.  
Gli organizza-
tori Giulianelli 
e Santarelli 
ringraziano 
coloro che, in 
maniera volon-
taria, hanno 
contribuito al 
buon esito 
della manife-
stazione e 
danno un arri-
vederci al 201-
2, con tante 
novità già ora 
in cantiere. 
      (francesco  
santarelli)   

La stima dice 15.000 visitatori nella 3 giorni di festa 

Grande Trebbiatura 
Come veterani gli addetti al sostentamento della festa per la 
“Rievocazione della Trebbiatura”, dai coordinatori ai lavoranti in 
cucina, dai figuranti attivi nel piazzale della trebbiatura agli addetti 
ai tavoli,  si sono impegnati senza sosta per tutti i tre giorni e non 
solo, mostrando esperienza, serietà e capacità, e raccogliendo di 
conseguenza un rinnovato e significativo successo. Era questa la 
seconda edizione, ma sembrava che gli addetti la portassero avanti 
ormai da molti anni, tanta era la sicurezza nelle operazioni e l’esito 
delle azioni; certo le difficoltà non sono mancate, ma tutte si sono 
superate egregiamente, nonostante la forte affluenza, specialmente la 
domenica: piazzale della trebbiatura gremito e tavolate affollate. 
Nella tre giorni le stime tendono ad indicare un afflusso complessivo 
di circa 15.000 visitatori. Come attrattive e coinvolgimento, negli 
spazi della festa sono state allestite numerosi 
iniziative, dalla rievocazione della battitura alla 
mostra fotografica in tema, dagli stand gastrono-
mici a quelli ludici (gioco del 48, dei tappi, 
ecc…), dalle mostre espositive varie al baracchi-
no dei gelati, dall’esposizione dei trattori e mac-
chinari d’epoca alle esibizioni di animali 
(mucche con biroccio e cavalli) alla fattoria 
didattica con mucche, capre, pecore, asino, ani-
mali da cortile, ecc... Il mattino di domenica, 
dopo la messa nella vicina chiesa di paese, si è 
tenuta una partecipata conferenza-dibattito sul tema “Grano… tra 
passato e futuro. La storia del frumento”, nella quale sono intervenu-
ti Rodolfo Santilocchi (Preside Facoltà d’Agraria dell’Università 
Politecnica delle Marche), Maurizio Monnati (Presidente Coldiretti), 
Evasio Sebastianelli (Direttore Cia Marche), Stefano Brocani 
(Presidente Copagri provinciale), Paola Curzi (Assessore Comune di 
Senigallia), Alfonso Roncarati (azienda agraria Roncarati), Luciano 
Petrini (Apima) e Piergiovanni Giusti (cantina Giusti). 
A chiusura definitiva, più simbolica che effettiva, se nella passata 
edizione, per riunire e quindi ringraziare quanti avevano contribuito 
al successo della 1a rievocazione storica, era stata organizzata una 
cena negli spazi del circolo, quest’anno la stessa iniziativa è stata 

trasferita in un ristorante 
del lungomare senigallie-
se, per evitare che gli 
addetti alle cucine doves-
sero nuovamente lavora-
re: una chiusura veramen-
te festaiola per tutti, che 
ha visto la presenza di 210 invitati, tra i quali il vice-sindaco Mauri-
zio Memè che ha portato i saluti del sindaco Maurizio Mangialardi. 
Maurizio Memè a fine cena, ha provveduto alla consegna di una 
pergamena ricordo ai proprietari dei motori d’epoca, dei modellini 
esposti ed agli sponsor, oltre a due quadri per Sandro Aquili, come 
primo macchinista, e per Anna e Gianni Romiti, che hanno concesso 

l’uso della loro casa con terreno circostante per 
la rievocazione, la fattoria didattica e la mostra. 
Da parte del Presidente Danilo Sbrollini è stata 
espressa grande soddisfazione per l’andamento 
della tre giorni, per l’impegno di quanti in qual-
che maniera si sono dedicati, da quelli con inca-
richi appariscenti a quelli con incarichi dietro le 
quinte, meno evidenti ma altrettanto indispensa-
bili e significativi. Sempre a nome del circolo 
Castellaro 2001, Sbrollini ha voluto sottolineare 
l’indispensabile contributo di sponsors, parteci-

panti e sostenitori, in particolare: 
I patrocinanti – Regione Marche, Provincia di Ancona, Comune di 
Senigallia, Comune di Montemarciano. Gli sponsors – Frulla con-
cessionaria Fiat, Rosati macchine agricole, Cantina Giusti, Agri 
store supermercato, Agritre per l’agricoltura, Emporio della Natura, 
Ciarimboli azienda agricola, Sartini srl Impresa Costruzioni. 
I collaboratori – Museo di Storia della Mezzadria, Facoltà di Agra-
ria, Apima Ancona, Coldiretti, Confederazione Agricoltori, Confa-
gricoltura, Copagri, PaneNostrum, Biblioteca L. Orciari, Ass. Pro-
motrice Montignanese, Acli San Silvestro, Ass. Montimar, Vespa 
club Marzocca, Ass. Trattori d’Epoca Collezionisti e Amici, Ass. 
Motori d’Epoca.                                          (marco allegrezza) 

Si è concluso brillantemente 
con un foltissimo pubblico, 
venerdì 8 luglio 2011 presso il 
Cortile della Biblioteca Luca 
Orciari di Marzocca, lo spettacolo  
musicale – teatrale “LA FORZA DI 
VALVIVA – RINNOVIAMO L’E-
NERGIA” organizzato dalla Biblio-
teca Luca Orciari di Marzocca (in 
collaborazione con il Centro Sociale 
di Marzocca, l’Associazione Musica 
Antica e Contemporanea, il Musica 
Nuova Festival XX edizione, il 
Comune di Senigallia, l’Assessorato 
alla Cultura, l’Istituto Comprensivo 
“Senigallia Sud – Belardi”, l’Istituto 
Comprensivo Senigallia Nord,  le 
Associazioni teatrali  “La Sciabica”,  
“La Tela” e “Teatri Solubili” e il 
complesso Musicale Città di Seni-
gallia). L’Opera si proponeva di 
comunicare, sensibilizzare, informa-
re, educare, far conoscere, apprez-
zare, attraverso gli straordinari lin-
guaggi del teatro e della musica, un 
argomento molto importante per il 
futuro sviluppo sostenibile della 
nostra esistenza: l’energia rinnova-
bile. Il libretto dell’Opera è stato 
scritto dal famoso scrittore  Roberto 
Piumini mentre la musica è stata 
composta dal compositore Roberta 
Silvestrini. Il cast di allestimento ha 
coinvolto circa 70 persone, il Com-
plesso Musicale “Città di Senigal-
lia”, direttore Roberta Silvestrini, il 
Coro S. Giovanni Battista, le com-
pagnie teatrali regionali “Teatri 
Solubili”, “La Tela” e “La Sciabi-
ca”, regia di 
Laura Nigro e 
Carmen Frati. Si 
ringraziano tutti i 
tecnici collabora-
tori che con dedi-
zione e passione 
prestano il loro 
fattivo servizio e 

lavoro per la realizzazione 
degli eventi: Carlo Pandolfi, 
Claudio Costantini, Fernado 
Signoracci, Mauro Mangialar-

di, Nazzareno Ramazzotti, Niko, 
Andrea&Andrea, tutto il cast dell’o-
pera, nonché gli sponsors che con-
tribuiscono alla manifestazione 
(Banca Suasa, Sartini Srl Impresa 
Costruzioni, Energy Resources, Till 
12). 
Organizzato dalla Biblioteca “L. 
Orciari”, per il 150° dell’unità d’ita-
lia, lo storico Marco Severini ha 
presentato 2 libri inediti (vedi art. a 
pag 2). La corale San Giovanni 
Battista (Lorenza Mantoni al piano-
forte, direttore Roberta Silvestrini)  
ha allietato la serata con melodie 
patriottiche. 
L’Associazione Musica Antica e 
Contemporanea continuerà con il 
Musica Nuova Festival XX edizio-
ne 2011 presentando, sabato 20 
agosto, il tradizionale  “Concerto 
d’estate tra parole, note e ricordi”,  
presso la Torre Albani di Montigna-
no alle ore 21.30. Il concerto, con la 
direzione artistica del M° Roberta 
Silvestrini, in collaborazione con il 
C. S. Adriatico di Marzocca e l’ass. 
FIDAPA di Senigallia, ospiterà il 
Quartetto Saxofone Quartet compo-
sto dai maestri Diego Marani, Leti-
zia Illuminati, Lucy Derocier e 
Massimo Mazzoni con un program-
ma accattivante tra il classico, il 
jazz e le intramontabili melodie.    
       (biblioteca luca orciari) 

Salve sono Basile Vittorio, il Presidente Pro-
vinciale di A.I.S.M. Ancona onlus, volevo 
ringraziare tutti gli amici del Bar Surya, ed in 
particolare i Sigg. Giulianelli e Santarelli 
organizzatori dell'iniziativa "Lancio d'l Ma-
don". L'iniziativa che si è tenuta domenica 3 
luglio, ed il cui ricavato gli organizzatori 
hanno deciso di devolvere alla Ns associazio-
ne. L'incasso della manifestazione è stato di 
circa 1.600 €, devoluti interamente alla No-
stra associazione, consentirà di avviare un 
progetto di supporto Psicologico per neo-
diagnosticati, e l'organizzazione di gruppi di 
Auto-Aiuto per Persone con Sclerosi Multi-
pla, Giovani, Familiari e coppie. 
Il poter sostenere gli ammalati nel cruciale 
momento della diagnosi, ed il poterli accom-
pagnare e supportare con dei gruppi, è molto 
importante considerando che gli aspetti psi-
cologici incidono tanto nel decorso della 
malattia. 
Per l'importanza del contributo a nome mio, 
del Consiglio Direttivo Provinciale e di tutte 
le persone con Sclerosi Multipla della Pro-
vincia, ringrazio veramente di cuore gli Ami-
ci del "Bar" ed in particolare gli organizzato-
ri dell'Evento. 
   Il Presidente Provinciale Vittorio M. Basile 

Rendiconto finale di una stagione piena di soddisfazioni 

Over 35  ACLI S. SILVESTRO-PIZZ. MICHELE DA ALE 
Dopo aver terminato al 1° posto, vincendo una muta di 
maglie, abbiamo disputato i play-off arrivando in finale 
con la “Pensione Bice”. Dopo essere passati in vantag-
gio abbiamo subito il pareggio e siamo arrivati ai sup-
plementari senza nuove segnature. La lotteria dei rigori 

non ci è stata favorevole e per 5-4 la Pensione Bice ci ha tolto 
quest’ultima soddisfazione. Da parte mia devo comunque un 
grosso ringraziamento ai dirigenti, in particolare Marco Ferretti 
(il nostro n° 10) che ci ha sempre creduto e fatto tanto per la 
squadra, ai gladiatori, i fratelli Pesaresi (Loris e Lorenzo), Stefa-
no Cesarini, Benny (Pancrazio), Denis Fratini, Judice (Totò) e 
Fulvio Pianelli che non si sono mai risparmiati e a tutto il resto 
dell’organico, coordinato dal Capitano Maurizio Bartoccio, che 
con serietà ed agonismo ci hanno permesso di raggiungere que-
sto risultato. La squadra è vincente perché il gruppo è unito e 
funziona. Un ringraziamento va al nostro Circolo ACLI San 
Silvestro, allo sponsor Ristorante Pizzeria Michele “Da Ale”, 
all’Eliotecnica ed alla Plastica Valmisa. Un arrivederci a settem-
bre per il prossimo campionato dopo la campagna acquisti estiva 
(perché l’età avanza e serve qualche rinforzo anche se… squa-
dra che vince non si cambia...).         (il presidente luzietti luciano) 

FABIO E LE BOCCEFABIO E LE BOCCEFABIO E LE BOCCEFABIO E LE BOCCE    
Sarà perchè da piccolino andava a 
vedere nonno Cipriano che giocava 
con i suoi amici al bocciodromo, sarà 
perchè le bocciate al volo del nonno 
quando riuscivano lo entusiasmavano, 
sarà perchè ha visto suo padre Stefa-
no vincere le prime gare, fatto è che 
Fabio, prese due bocce, ha iniziato su 
e giù per un campo a prendere confi-
denza  con tiri e prove, 
con accosti e bocciate 
e c’ha preso gusto. 
Piano piano è emersa 
in lui la stoffa del cam-
pioncino e sostenuta 
da mamma e babbo si 
è cimentato in gare 
agonistiche riportando 
ottimi risultati. Fabio ha 
saputo conciliare e 
trovare il giusto equili-
brio fra le sue esigenze 
prima di ragazzetto  
poi di giovanotto, lo 
studio, il tempo libero, ed un sano 
sport. Peccato che pochi giocano qui 
a Marzocca; nonostante un bell’im-
pianto a disposizione, ed un tentativo 
di interessamento rivolto ai ragazzi 
delle scuole elementari, in pochi si 
sono appassionati ed iniziati a questo 
sport. L’ultima zampata Fabio l’ha 
data piazzandosi al primo posto  nella 
“Gara Nazionale Juniores Metau-

rense” graffiando in finale 
un atleta dal risonante 
nome come Di Nicola, atleta di fama 
nazionale. 
Io l’ho salutato e ringraziato così: 
“L’ho saputo appena ieri e sono molto 
contento per quel ragazzo che qual-
che mese fa, in una delle mie sporadi-
che uscite, mi aveva detto che per 

quest ’anno aveva 
appeso le bocce al 
chiodo (forse mi pren-
deva in giro). Primo 
classificato, eliminando 
partita dopo partita 
nomi prestigiosi, nella 
gara nazionale Junio-
res Metaurense. 
Sei sempre il mio cam-
pione preferito! 
Goditi l’estate rime-
diando qualche gara 
da “Bermuda e Galli-
ne....” vincendo natu-

ralmente. E pensare che non eri nean-
che nato quando io e l’amico Stefano 
andavamo a Calcinelli, ma non siamo 
mai arrivati neanche alla “Quinta bo-
na” perchè una o due racchie capita-
vano sempre!! 
Ho letto che la società organizzatrice 
ha offerto il pranzo a tutti gli atleti 
partecipanti.... Hai magnat Si!  
               (nando piccinetti) 

IL SIGNORE DEGLI ANELLI 
Bella serata, quella di sabato 30 luglio, nel piaz-
zale retrostante la parrocchia di S. Silvestro. 
Grazie alla collaborazione del Circolo ACLI della frazione, 
l’Associazione “Aristarco di Samo” e la Biblioteca Comunale 
di Marzocca “Luca Orciari” hanno offerto al numeroso pubbli-
co la visione dei più interessanti oggetti celesti attraverso i 

diversi telescopi messi a disposizione. Saturno, con i suoi magnifici anelli 
era ormai basso sull’orizzonte, prossimo al tramonto; ciò nonostante la 
sua suggestiva immagine – sembrava sospeso nel cielo e dava l’impres-
sione che, allungando la mano, lo si sarebbe potuto toccare - ha stupito le 
persone che avvicinavano l’occhio all’oculare dei telescopi, strappando 
loro delle esclamazioni di meraviglia. Tramontato il “Signore degli Anel-
li”, i telescopi sono stati rivolti verso gli altri oggetti celesti: stelle dop-
pie, ammassi, nebulose e galassie hanno rivelato la loro bellezza, anche 
grazie al fatto che, per facilitare la loro osservazione, sono state spente 
tutte le luci circostanti che avrebbero impedito la visione dei loro più 
minuti dettagli. Il presidente dell’Associazione, prof. Goffredo Giraldi, 
ha tenuto una lezione “sul campo”, passando dall’orientamento in cielo 
osservando le varie costellazioni, alla mitologia degli asterismi celesti, 
alla spiegazione dei più interessanti processi fisici responsabili della luce 
delle stelle. Bella serata, quindi, senz’altro da riproporre, vista la soddi-
sfazione ed i ringraziamenti di quanti sono intervenuti per osservare, 
come recitava il manifesto preparato per l’occasione, l’ “Altra Metà del 
Panorama”.  (piergiorgio zucconi - Biblioteca “Luca Orciari” e Ass.ne Senigal-
liese di Astronomia “Aristarco di Samo”) 

Torna l’atteso appuntamento musicale alla Torre Albani 

Sabato 20 il “Concerto d’estate” 
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Un libro, una mostra ed una targa hanno ricordato l’evento 

150°  DELL’UNITA’  D’ITALIA:  

LA  BATTAGLIA  DI  S. ANGELO  
Nel numero precedente, dedicato al 150° dell’Unità d’Italia, veniva 
particolarmente ricordata la battaglia di S. Angelo-S. Silvestro avve-
nuta il 13 settembre 1860, fra le truppe Piemontesi e Pontificie. 
Qualche storico locale ha definito quell’evento una “scaramuccia”, 
quasi un modo di conoscersi e “guardarsi negli occhi” prima delle 
battaglie di Castelfidardo (1) e quella decisiva di Ancona. Per fortu-
na, ma soprattutto per onor del vero, nell’archivio comunale di Seni-
gallia esistono documenti scritti, originali, particolarmente una lette-
ra del cav. Domenico Grandi, inviata all’Amministrazione comunale 
in data 19 agosto 1889, nella quale figurano notizie dettagliate e 
precise, in  parte pubblicate ne il passaparola di luglio. Consultando 
quegli scritti riportiamo alla memoria l’evento, in maniera che il 
lettore interessato ed attento possa capacitarsi e trarre le giuste consi-
derazioni. La battaglia, perchè di battaglia si tratta, inizia il primo 
pomeriggio e dura fino al crepuscolo, circa quattro ore. I piemontesi 
impiegano il 7° reggimento lancieri di Milano, il 12° battaglione 
bersaglieri e il 25° e 26° battaglione di fanteria della brigata 
“Bergamo”. Secondo il Grandi i papalini ebbero “dai 150 ai 200 tra 
morti e feriti…prigionieri fra quali quattro ufficiali…gli italiani 
subirono la perdita di 1 morto e 4 feriti”. Dell’esercito papalino 
sappiamo solo che era composto da 
circa 1500 uomini dotati anche di 
pezzi d’artiglieria. Qualcuno sostie-
ne che nella battaglia non ci furono  
vincitori e vinti, anzi lo storico Pie-
ro Maria Benedetti, in “Atti e Me-
morie” 104 (1999) titola: “13 set-
tembre 1860. Una Battaglia con Due 
Vincitori” (2). L’analisi che viene 
fatta dal Benedetti mette in luce la 
teoria secondo la quale entrambi gli 
eserciti raggiunsero lo scopo prefis-
sato: le truppe italiane inseguirono 
gli sconfitti “…fino a Montemarcia-
no”,  mentre i papalini, in ritirata 
strategica,  alle prime luci dell’alba 
del giorno 14 raggiunsero Ancona. La verità è che il vero ostacolo 
posto fra i due schieramenti fu la notte: il buio salvò dalla disfatta 
totale i papalini. Le medaglie assegnate ai combattenti dei due schie-
ramenti, le bandiere, gli encomi, ci fanno capire quanto la battaglia 
sia stata aspra, cruenta, dura e il valore dei combattenti alto. Altro 
che scaramuccia! Quello che risulta strano è che documenti così 
importanti siano rimasti “sepolti” per tanto tempo, scivolati nella 
polvere del tempo. Questo a prescindere dalle amministrazioni avvi-
cendatesi nel governo della città di Senigallia; anche perché si è 
trattato del più grande evento bellico avvenuto sul nostro territorio 
durante il Risorgimento. E’ vero che in occasione del centenario 
dell’unità d’Italia, nel luogo presunto dello scontro venne eretto un 
cippo, con epigrafe commemorativa, ma è altrettanto vero che nel 
libro edito dal Comune di Senigallia, 26 marzo 1961, “Celebrazion i 
Del Centenario Dell’Unità D’Italia”, non figura nessuna notizia rela-
tiva alla battaglia di S. Angelo. Dal documento inviato dal Grandi 
alle autorità del Comune di Senigallia riportiamo le onorificenze 
assegnate ai combattenti italiani e alle relative bandiere. 
Al Maggiore Tommaso Grapollo viene conferita la Croce di Cavalie-
re dell’Ordine militare di Savoia: “pel coraggio e sangue freddo 
spiegati nel fatto d’armi di Sinigallia. Riportò una grave ferita ed 
una contusione ed ebbe il cavallo ferito da due pallottole”.  A Pietro 
Boero e Giovanni Corradini venne concessa la medaglia d’argento al 
valor militare: “poiché feriti nel fatto d’armi di Sinigallia quantun-
que feriti continuarono a battersi”. Giovanni Danisi, luogotenente 
aggiunto allo Stato Maggiore, medaglia d’argento al V.M.: “nel fatto 
d’armi di Sinigallia preso il comando dei lancieri di scorta al Gene-
rale Leotardi barone Alberto caricò con audacia, inseguendo il ne-
mico, impadronendosi di vari carri bagaglio e facendo una trentina 
di prigionieri”.  Agostino Zola, maggiore della brigata Como, Anto-
nio Ferrari, maggiore del battaglione bersaglieri, Michele Scanno, 
tenente colonello furono creati cavalieri dell’Ordine dei Santi Mauri-
zio e Lazzaro “per il modo energico con cui diresse, nelle varie fasi 

dello scontro i militari a lui sottoposti”. Medaglie d’argento al V.M. 
vennero concesse al luogotenente Vincenzo Tacchetti: “spiegò co-
raggio e sangue freddo inseguendo costantemente il nemico colla 
sciabola alla mano”; al sottotenente Luigi Bandini “pel modo distin-
to con cui condusse  essendo sempre tra i primi”. Stessa decorazione  
fu concessa al sottotenente Giuseppe Campagnani, al furiere maggio-
re Gaetano Griva, al sergente trombettiere Angelo Zonca, al sergente 
Felice Caucino, ai bersaglieri Eugenio Berretta e Carlo Oddino. Fra i 
cavalleggeri del reggimento Lancieri di Milano furono decorati di 
medaglia d’argento al V.M. il luogotenente Giudo Gabutti, l’aiutante 
maggiore Domenico Deovra, il luogotenente Giuseppe Anaboldi, il 
sottotenente Luigi Marchese Rosales, il sergente Bartolomeo Pelle-
grino. Altre quattro medaglie d’argento con motivazioni ben articola-
te furono concesse: al furiere maggiore Luigi Colombari “dopo aver 
attraversato la prima compagnia, cadutogli il cavallo mortalmente 
ferito, non si sgomentò ma visto giungere un cavallo smontato saltò 
su quello e giunse in tempo di continuare la carica nella seconda 
compagnia” , al sergente Bernardo Bayma che “inseguendo il nemi-
co da solo fece tre o quattro prigionieri” , al sergente Carlo Pagani 
“aiutato da quattro soldati costrinse un ufficiale e otto soldati a 

deporre le armi”, al capitano Giu-
seppe Colli di Felizzano “per l’ardo-
re che nella carica seppe ispirare al 
suo squadrone, cadutogli il cavallo 
ferito seppe liberarsi dalla mischia 
rimontando sul cavallo di un solda-
to”.   Al comandante del reggimento 
Lancieri di Milano, tenente colonnel-
lo Carlo del Baral, fu concessa la 
croce di Cav. Uff. dell’Ordine Mili-
tare di Savoia “per l’intelligenza con 
cui condusse il proprio raggruppa-
mento nel fatto d’armi di Sinigallia 
in cui caricava arditamente in testa 
al medesimo”. Lo Stato Maggiore 
piemontese assegnò la menzione 

onorevole a: Manca Giovanbattista, Proletto Francesco, Zucchelli 
Giovanni, Guaschino Alessandro, Aschieri Gedeone, Fabbri Giusep-
pe, Riva Carlo, Baldrati Giuseppe, Giannelli Giovanni, Cappuccio 
Angelo, Giordano Giovanni, Gaje Giovanni e Ceresara Benedetto. 
La stessa istituzione assegnò la medaglia di bronzo al V.M. alla ban-
diera del reggimento Lancieri Milano. Le uniche notizie certe giunte 
a noi da fonte papalina ci dicono che il comandante delle truppe 
pontificie col. Kanzler venne promosso maresciallo di Campo, men-
tre il Ten. Col. De Volgeslong conseguì le spalline di Colonnello. 
Per tutte le milizie impegnate nella battaglia fu coniata un’apposita 
medaglia, la Pro Petri Sede.  
ALTRE NOTIZIE 
Alla battaglia di S. Angelo partecipò anche un senigalliese, un certo 
Paolino Tonelli. Il patriota, prima di trasferirsi nel centro storico d i 
Senigallia, aveva abitato nel territorio di S. Angelo, per cui conosce-
va molto bene la zona; per questo motivo fece da guida alle truppe 
piemontesi nella marcia di avvicinamento e al successivo contatto 
con i papalini. La guida nel tornare a casa, percorrendo sentieri im-
pervi, si fratturò un piede e l’incidente successivamente gli causò la 
morte. Questa notizia, certa, si apprende da una lettera-supplica, 
datata 27 marzo 1861 (3),  rivolta dalla vedova del Tonelli al sindaco 
di Senigallia, conte Marzi. Questo è il testo: “All’illustrissimo Sig. 
Conte Francesco Marzi Gonfalonieri di Senigallia. Ill.mo signore, 
Maria Belardinelli vedova del povero Paolino Tonelli di qui che 
nello scorso settembre, poco dopo l’ingresso in questa Città delle 
Regie Truppe del nostro Augusto Sovrano scoprendosi una Colonna 
di Pontifici che traversava verso S. Angelo e chiamato il suddetto 
dalla Giunta del Governo Municipale a farvi di guida ai Piemontesi, 
esso obbediente a Superiori comandi vi andò e nel mentre che aveva 
luogo il fatto d’arme, correndo per i sentieri impraticabili ebbe più 
volte a cadere nei fossi ed in ultimo sventuratamente ruppesi un 
piede, trafelante e sudato come era, non badando al dolore del piede 
trascinandosi alla meglio arrivò a casa ove gli sopraggiunse una 
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gagliarda febbre e tal malore alla bocca che in breve lo tolsero ai  
viventi. L’infelice morendo lasciò la desolata moglie incinta con un 
decorso peso di due creaturine senza alcun mezzo di sussistenza. 
Nella circostanza delle Sante Feste Pasquali viene la meschinella a 
supplicare l’innata bontà della V.S. Ill.ma perché voglia accordargli 
un qualche soccorso e grazia, onde possa sostenere la sua derelitta 
famigliola”.  
Il conte Marzi concesse a Maria “La sovvenzione caritatevole di tre 
scudi” . La donna morì il 14 marzo del 1914. Adele Anna, la figlia 
più grande, alla morte del padre aveva sei anni; Austero, il più picco-

lo, due, e nel 1908 lasciò Senigallia per Imola. Del nascituro non si 
sa alcuna notizia. Adele Anna, grazie alla continua attenzione del 
Marzi, venne “collocata” nel locale orfanotrofio comunale dove 
divenne ricamatrice. Adele Anna non si sposò e visse nella abitazio-
ne dei Tonelli dove morì pochi mesi dopo la madre. 
Nel rileggere tutte queste notizie, viene spontaneo osservare che la 
deposizione di quella corona d’alloro, lo scoprimento della targa 
commemorativa per i 150 anni dell’unità d’Italia, posta su quel luogo 
sacro il 6 giugno 2011, rappresentano davvero un atto simbolico 
importante e che, idealmente, il tricolore avvolgerà per l’eternità tutti 
i protagonisti.    (mauro mangialardi) 
(1)Lo storico Massimo Coltrinari nel volume “La Battaglia di Lore-
to detta di Castelfidardo” con una serie di documenti di quel perio-
do, inseriti nel libro, dimostra che lo scontro avvenne a Loreto. 
(2)E’ la teoria di mons. A. Mencucci. Il grande storico ha consultato 
il libro dei morti delle parrocchie interessate alla battaglia: solo in 
quello di S. Silvestro viene registrata la morte di due soldati papali-
ni. Teoria degna di rispetto; ciò non toglie che i morti possono esse-
re stati sepolti in altri luoghi, trasportati su appositi carri. 
(3)Lettera conservata nell’archivio comunale, carteggi pubblica 
assistenza. 

(parte SECONDa) 

All’ex Scacciapensieri il “Torneo Bar Cinema” 
“PUNTO G-PLANET” IN TRIONFO 

Venerdì primo luglio, al termine di una finale bella, tirata 
e combattuta come nelle previsioni, il “Punto G-Planet” si 
è aggiudicato la 29esima edizione del Torneo Bar Cinema. 5-3 il 
punteggio del match conclusivo, che ha visto Rossetti e compagni 
superare “La Collina del Lago”, avversario giovane e valido, che 
non si è dato per vinto sino alla fine.  
Al termine della finale, come consuetudine, le due finaliste, gli 
arbitri e gli organizzatori si sono ritrovati a cena per concludere 
degnamente questa 29esima edizione, ancora una volta caratterizza-
ta da folto pubblico presente, sfottò vari e polemiche assortite. Tra i 
premi particolari consegnati, da segnalare quello di miglior portiere 
(Andrea Pro-
fili), di capo-
cannoniere 
(Denis Pesa-
resi) e del 
“più scarpa-
ro”  (Luca 
Moschini. 
         (filippo) 

In base ai dati fornitici dall’Uff. Serv. Demografici del Comune di Senigallia 

DEMOGRAFICAMENTE 
Gli abitanti del territorio comunale, al 25 luglio 2011, sono 45.228 
(+388), (tra parentesi la differenza rispetto ai dati del 28/07/2010 - 
vedi "il passaparola" nº 08/10, agosto 2010). 
Nel corso di quest'ultimo anno, per quanto riguarda le nostre tre 
frazioni, c'é stato un incremento della popolazione a Marzocca (+97) 
e Montignano (+25), mentre c'é stato un leggero calo a San Silvestro 
(-7). In totale siamo in 5.953 (+115). 

SENIGALLIA..... 29.322 (+235) 
MARZOCCA....... 3.747 (+97) 
MONTIGNANO .. 1.617  (+25) 
SAN SILVESTRO ..589  (-7) 
SCAPEZZANO .... 1.401  (-23) 
CESANO ............. 1.553 (-30) 
VALLONE .......... 1.447 (+45) 
SANT'ANGELO .. 1.053 (-) 

RONCITELLI ......1.036 (-5) 
FILETTO ................920 (-16) 
LE GRAZIE..........1.157 (+28) 
BRUGNETTO..........418 (-4) 
CAMPAGNA ..........751 (-9) 
MOLINO MARAZ ...128 (-7) 
CASINI SOCCORSO 89 (-1) 

Gli abitanti delle nostre frazioni, via per via al 25/07/2011, sono: 
SAN SILVESTRO .... 589 (-7) 
Fabbrici e Ville ............ 57 (-2) 
Dei Pioppi ................... 23 (-) 
Dei Vasari ................... 18 (-) 
Del Grottino ................ 45 (-3) 
Di Montesolazzi .......... 14 (-) 
Della Romana .............. 60 (+3) 
Di Scaricamantello ....... 36 (-6) 
Di Morro Castracane.......5 (-) 
Di Squartagallo ............ 35 (+2) 
Intercomunale ............ 296 (-1) 
MONTIGNANO ... 1.617(+25) 
Ferrer (P.le) ...................1 (-) 
Santarelli (P.za) ........... 28 (+1) 
Del Buzzo ................... 18 (-) 
Del Castellaro ............ 151(+11) 
Degli Ulivi .................. 67 (-1) 
Della Grancetta ............ 72 (+1) 
Della Torre .................. 28 (-) 
Torre Campetto ............ 77 (+7) 
Di Squartagallo ............ 32 (+1) 
Garibaldi ................... 165 (-8) 
Dei Mille ..................... 23 (-) 
Dei Patrioti .................. 96 (-1) 
Del Casale.................... 44 (+1) 
Della Draga ............... 147 (-) 
Della Marina ............... 58 (-5) 
Delle Querce ............... 56 (-2) 
Mazzini ....................... 54 (-12) 
Montessori .................. 84(+12) 
Oberdan ...................... 99(+10) 
Primo Maggio ............. 36 (-2) 
Principe Umberto.......... 16 (+1) 

Teano ......................... 54 (+1) 
Villanova .................. 221(+10) 
MARZOCCA .........3.747(+97) 
Lungomare Italia ....... 142 (+6) 
Piazza Amalfi .............. 15 (-) 
Piazza Cameranesi ....... 63 (+3) 
S.S. Adriatica Sud ...... 611(+12) 
Della Marina ............... 40 (-1) 
Della Marzocchetta ...... 19 (-) 
Della Torre ................. 26 (-2) 
Campo Sportivo .......... 18 (-3) 
Caprera ....................... 77 (+3) 
Capri .......................... 96 (+4) 
Collodi ....................... 11 (+1) 
De Amicis ................... 87 (-3) 
Dell'Indipendenza ........ 22 (-1) 
Dell'Industria .............. 18 (+2) 
Garibaldi ................... 234(+10) 
Ischia .......................... 69 (+4) 
M. Polo .................... 174 (-1) 
Portofino ...................... 2 (-) 
Posillipo ..................... 16 (-) 
Positano ...................... 63 (+3) 
Rapallo ..................... 162 (+8) 
E. Salgari ...................... 9 (-) 
San Remo ................... 30 (+1) 
S.A.M. de' Liguori ....... 81 (-4) 
Taormina .................. 110 (-3) 
XXIV Maggio ........... 140 (-13) 
Vespucci ................... 191 (+1) 
Della Resistenza ........ 565(+10) 
Maratea .................... 231(+70) 
Sorrento .................... 425 (-10) 

A.S.D. Amatori Calcio Marzocca: si ricomincia!  
Giovedì 4 agosto il team biancazzurro si è ritrovato allo stadio di 
Marzocca per una partitella in famiglia, cui è seguita, presso il Rik-
ki Tikki Tavi, la presentazione ufficiale della squadra che affronterà 
la stagione calcistica 2011/12.  
L’A.S.D. Amatori Calcio Marzocca dovrà misurarsi con il campio-
nato di serie A UISP dopo aver conquistato la promozione, grazie al 
secondo posto ottenuto nel campionato di serie B 2010/11. Nell’an-
no del debutto. 59 punti conquistati, 18 vittorie, 5 pareggi ed una 
sola sconfitta, 52 gol fatti e 16 subiti. Questi i numeri della squadra 
allenata da mister Simone Fantoni, alla sua prima esperienza su una 
panchina.  
Ma al di là dei numeri e dei risultati conseguiti sul campo, la più 
grande vittoria è stata quella di aver riunito un vero gruppo di ami-
ci, accomunati dalla passione per il calcio, che dopo aver percorso 
carriere, più o meno memorabili, e dopo essersi a volte affrontati da 
avversari nelle squadre locali della “lega”, circa un anno fa decisero 
di dare continuità alla loro passione creando una squadra amatoria-
le.  
L’A.S.D. Amatori Calcio Marzocca è nata infatti dal progetto di 
creare una squadra per appassionati marzocchini del gioco del 
“pallone”, che identificano nella partita di calcio l'occasione per 
stare insieme in allegria, praticando il loro amato sport con lealtà e 
determinazione e sempre con la voglia di vincere ma sopratutto di 
divertirsi.  
Risultato raggiunto appieno, grazie all’impegno profuso da tutto lo 
staff dirigenziale (dal Presidente Claudio Caprari in primis) e da 
tutti i giocatori, oltre che grazie al sostegno degli sponsors, che 
l’A.S.D. Amatori Calcio Marzocca vuole profondamente ringrazia-
re: Rikki Tikki Tavi, Bagni Roberto, Rosati Macchine Agricole, 
Ristorante Luna Rossa, Panificio Gambelli, Agorà Società Coopera-
tiva, LAB Società Cooperativa, Le More Cafè, Vizzo.it. 
Quella che attende la società biancazzurra è però una stagione anco-
ra più impegnativa, dovendosi misurare con un torneo più competi-
tivo, con l’obiettivo di disputare un campionato da protagonisti, 
cercando di ottenere la salvezza il prima possibile, per poter poi 
magari puntare ad altri traguardi. Per questo motivo, quindi, la so-
cietà ha già provveduto ad integrare la rosa con alcuni importanti 
inserimenti, in modo da fornire a Mister Fantoni un gruppo in grado 
di affrontare il campionato nel modo più adeguato e costruire qual-
cosa di solido e duraturo.   (davide pellegrini) 


